
TEST D’INGRESSO AL QUARTO ANNO
Soluzioni
Scelte multiple

1. b; 2. b; 3. c; 4. c; 5. d; 6. a.
Vero/falso

7. a. V; b. F; c. V; d. V; e. V; f. F.

Completamento

8. parentela • culturale • universali • incesto • sessuale • esogamia • matrimoniale • endogamia.

Definizioni
9. a. Trasmissione verticale della cultura dagli adulti ai membri più giovani del gruppo sociale. b. Capacità di valutare il contesto storico-sociale all’interno del quale l’esperienza degli esseri umani acquista significato. c. Distanza tra il livello di sviluppo effettivo e il livello di sviluppo potenziale del bambino. d. Letteralmente “luoghi d’abitazione”: si tratta di forme di organizzazione scolastica tipiche dell’epoca umanistica, scaturite dall’iniziativa di maestri che prendono presso di sé un piccolo numero di allievi, in modo da curarne personalmente la preparazione, in strutture adatte sia all’insegnamento sia alla vita in comune.

Produzione di un testo 
10. Il funzionalismo antropologico è il punto di vista teorico elaborato da Malinowski, che si propone di chiarire la funzione della cultura collegandola all’uomo biologico e ai suoi bisogni. Secondo Malinowski, per ogni bisogno biologico esiste una risposta culturale più efficace di quella naturale ai fini della conservazione della specie: ad esempio, la produzione di cibo è una strategia di sopravvivenza migliore della semplice raccolta di quanto offre la natura, così come il linguaggio consente uno scambio di messaggi più ampio e preciso rispetto ai gesti comunicativi degli animali. Come insieme delle risposte socialmente organizzate ai fondamentali bisogni umani, la cultura ha principalmente la funzione di proteggere la specie, ma queste risposte, proprio perché sono di tipo culturale e non biologico come accade invece nel mondo animale, possono variare notevolmente da una popolazione all’altra.

11. La competenza emotiva è un insieme complesso di abilità, che richiede capacità di autoriflessione, conoscenza di sé e degli altri, comprensione delle regole del contesto sociale in cui si agisce. Già nel primo anno di vita i bambini manifestano con particolari espressioni facciali le cosiddette emozioni primarie: tale precocità va a sostegno dell’ipotesi che esse siano innate, ovvero dipendenti dalla nostra costituzione biologica. Ciò non significa ovviamente che nel primo anno di vita i bambini abbiano la consapevolezza e il controllo delle proprie emozioni: tali capacità richiedono una maturazione cognitiva che si verifica a partire dal secondo anno di vita.

Nello sviluppo delle emozioni giocano un ruolo fondamentale i meccanismi di apprendimento, la società e la cultura. Molti comportamenti degli individui, infatti, sono il prodotto di condizionamenti ambientali: anche un’emozione può essere acquisita o eliminata, purché si crei un ambiente conforme a ciò che vogliamo ottenere. Inoltre, l’espressione delle emozioni varia secondo il contesto di riferimento: accanto a culture che approvano l’espressione incontrollata delle emozioni, ve ne sono altre che insegnano a dominarle o a esprimere quelle più “pericolose” in forme socialmente accettabili.
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